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'Il Paese sarà dil Paese' CATTANgo. 

il problema delle c a s e 
.11 problema delle case lia assunto 

in questi giorni un aspètto di gravitit 
davvero eccezionale o non soltanto ùe' 
Centri maggióri — dove pur è più 
caro 11 costo dalia vita — ma altresì 
nelle oitthdi provincia modeste 0 dove, 
sino a qualche anno or' fa i generi di 
.prima necessità non turbavano il po­
vero bilancio domestico di tante fa-
tbigliei e queste •-rirtOrdiatìaqio .^ 
costituiscono la,grande maggiocati/.a i. 

Quasi ovunque il tiUù. delie casa è 
Salito cosi alto, ohe benpochi in tanta 
ascensione vertigimsM possono seguirlo 
aenita averne un forte perturbamento 

• nell'aaiénda domestica. , 
Perchè, apbunto, il,lato:, do.lorósa-

menta grave di rqueslolfeiiamBno so 
oiàlé, s'annida nel fatliò, otta codesto 
rthcaro colpisce principalmente coloro 

'15ih6> sono nell'assoluta impOssibìlKà di ;| 
i«»tanàrloi gUi<(péMii>sl(ttpipoùla tWir-
giiesia, la claàsa, degli impiagati ;, e 

; tra tutti, questa forse è la più colpita 
.Rerehè li frutto dalle sue sudalo fati-
oho non sfugge, manco per un cente­
simo, all'occmo,del fisco, inquantochè 
quel frutto è denudato dallo stipendio, 
« si pii5 benissimo «Itormaro oha l'iu-
nlco» in Italia che paghi veramente 
le tasse, è preoisamehte l'impiegato 
governativo, quando par contro molti 
ricconi pagano.le tasse di soltatito 
quelle che si vede, e fanno vedere il . 
meno che possono. 

li rincaro, però dei fitti dalla case 
(enorme, per esempio, a Milano e in 
quasi tutta la Lombardia) per le ra­
gioni dette, esaspera in modo partioò-
lare l'impiegato delio Stato e tanto pid 
quanto lo stipendio suo é modesto e 
non lo sorregge alcuna indennità di 
residenza. 13 di ciò non si preoccupa 
lo Stato, quasi gli giovi di fomentare 
con la sua inoiiria quel malcontento,|(ohe 
da tèmpo serpeggia tra le Ale degli 
impiegati e cha pur Zanardellì rilevò) 
che da altre ragioni economiche 0 
morali è alimentato. 

'Anche per la case (che è un « pro­
dotto») vige la,: legge ferrea della 
domanda e dell'offerta ohe ^ governa i 
praui di tutti i prodotti, E' cosa sa­
puta : so l'olFerla è larga sosmanó i 
prezzi, se scarsa aumentano. 

Ora l'offerta è scarsa (ed ecco per­
chè occorre essere giusti verso i pro­
prietari di casa) perchè In realtà le 
casa, pei forte aumento dei^tómoi su., 
cui fabbricàM, dalla mano d'opera, dèi 
fiscalismo esoso, da cui sono angariate, 
costano moltissimo, e ormai possono.; 
chiamarsi fortunati ^uei pfoprielari 
cha dalle loro case ricavano natio il 
20(0. E altera non possono essi im­
piegare meglio senza noie, senza spase 
di riparasionii altróve il danaro loro? 

Par questi motivi il proprietario di 
casa, dovette aumentare il prezzo dei 
fitti in armonia coll'aumenlato: costo 
della costruzione. (In 'Lombardia.per 
Bsempio, ia mano d'opera muf.%toria 
di quindici anni ór sono era di lira 
2.B0 ar giorno ed oggi tocca quasi le 
5 lire). 

Stanno dunque mala i proprietari, 
malissimo gif inquillini, (che, per eco 
nomizzaró il più che sia possibile an­
che se con famiglie numerose, si re­
stringono, contro ogni comodità e cón­
tro ogni igiene, ili angusti apparta­
menti) e ambedue sono vittime — 
ecco fa vera conclusione - - del fisco, 
con quell'aggravante por l'inquilino 
governativo di osaere • vittìnaa due 
volte: la prima quando esige lo sti­
pendio ; la seconda quando paga l'af-
ntto di casa. 

Si opti inoltra che questo povero 
impiegato (cóme dimostrai ia uà mìo 
studio « Proletairiato benvestito» pub­
blicato nella rivista palermitana Socio­
logia,ed Arte),— sempre per ragioni 
d'indole economica' — è costretto ad 
abitare in case lontane dal centro e 
però dall'ufficio suo, e siijcome non 
può, permettersi il lusso, del, «tram», 
Qosì per recarsi a compiere il dover 
suo e per rincasare deve condannare' 
in,,., acarpa ciò che risparmia in tram 

Però la casa sotto ofni forma é il 
suo incnbo, il tarlo redilore della sua 
tranquillità economica il doloroso « cal­
mière».... dal pane per i suol figli, è, 
l'igiene violata per lui, per. tutti 1 suoi. 

A proposito d'igiene violata sono 
degne di nota queste cifre, L'addensa­
mento, per esempio, di Milano è supe­
riora a quello di Torino, dove la pro­
porzione è rispettivamente di 219 0(0 
e 77 OiQ. Ma mentre a Milano il mag­
gior numero dai componenti una fami­
glia è di 11 e di queste famiglia 12 
abitano un' unica camera 87 in due, 
ed 88 in tra, Torino ha sai famiglie da 
Vi a 16 parsone in una stanza, 29 da 
12 a 1« ardua stanze e 29 da 13 a 
20 in tre stanze. 

E ciò — occorra notarlo? — in due 
de' centri più evoluti e dova è mag­
giora la vigilanza delle autorità, flgu- j 
rarsi poi altrove e dove famiglie dì | 
10, 18 persone vegetano in una sola > 

camera e con l'asino e il maiale I E 
andiamo a civilizzare l'Africa?.... 11 
nòbil uomo Vidal - splendida crea 
«ione di Gallina — esclamerebbe ; Ma­
gio de cussi no la pollarla andar! 

Ed ecco altre reconti cifre, ohe sono 
la sintesi (li tante e tanto miserie so 
ciali uè pur asiu cliretlamaritó 0 ìndi-
: rèttanianta risparin iato dall' esatiore. 
J! !3,0(0dell»abitaaioB) èsoUoi) piano 
stradale, è il 13,5 nelle soffitte. Il nu­
mero maggiora delle abitazioni soller-
ranetì oooupato si trova a Genova ("00) 
8 Cerignola (l-'>54) a Molfetta 1314 in 
Andria 13t5,aTerlizzi |617. Là sófYìtte 

.abitate (e cha spesso ricordano gli 
« l'irai» delle... medesima cantati da 
Aurelio Coatan-zo) abbondano a Savona 
414, A Milano 3;JÌ)4, a Torino ,8261. 
DavonSi pure ricordare 2309 lanvi-
venza composto di 84232 personeche 
vivono (?) sotto tettoie, cave, carrozzoni, 
baraccM,. come io "pactioolar moilóav-
vlena- nel - Lazio,' in TóSìjgha, nelle Pu­
glie, in Sardegna a anoha in Lombardia, 
\ L'« urbanesimo » (cioè affluenza d, 

persone di altre città in un, dato cen-' 
troiosampio Milano, Roma) contribuì 
al rincaro dogli,affitti,che scarsa l'of­
fèrta come dicemmo, paijsà: il 'costo 
della produzione. Vi" pensò lo Stato 
comoda tempo vi pensarono la Ger-
,mania e la Franciaì ondo il problema 
delle case non sia per ora tanto oppri­
mente e si avvìi a una onesta solu-
zioiie? «More,solito», nè^pur per so­
glio; Bsso^ lascia in tutta la loro fiscale 
asprezza leimpoata, erariali é tutti 
iiMBO che la proprioià immobiliare, 
più accertabile, fu la peggiore tartas­
sata dal fisco od è un vero,peccato 
che lo dica è lo riconosca l'on., Luz-
zatti,si>ltanto. quando non è più mini­
stro del tesoro e delle Finanza. 

Giuslamante dica un egregio abrlt-, 
torà di cosa acohomiolie, i'àvv. Kaspi: 
«Lo Statò italiano para non abbia 
mai avuto uaa florfoae di qu«lla la^ge 
elementare della riparcussione dell'im­
posta per la quale chi paga l'imposta 
non è il contribuente diretto,dello Stato 
ma il consumatore del prodotto gra­
vato e cioè non :ìl proprietario dalla 
casa; ma l'affittuario. Anzi in questi 
ultimi anni le tasse sui materiali di 
fabbrica, i nuovi regolamònti edilizi e 
igienici, ohe imponevano giusta norma 
ai costruttori, ma aggravanti i costi 
in coaleonw ài prima ma compen • 
sati da provvedimenti In qualche modo 
riparatori infiàcohivano l'iniziativa pri­
vata cui era quasi totalmente abban­
donata la costruzióne della casa. . 

Lo Stato vi pensi e vi pensino pura 
1 Munlóipl (lodevóle:,ad esampio quello 
di .Genjva per ia case degli Operai a 
dagli impiegati che pagando una tenue 
quota moBsila dopa un eerto nùmero 
d'anni, divengono proprietari dell'ap­
partamento dove entrano come affit­
tuari). Vi pensino. E' varo cha nel 
190J lo Stato — mercè l'opera di Luigi 
Luzzatti — si scossa dal lungo sonno 
e dette la legge sulle case'popolari del 
ai maj5gio 1003 — ma, solita storia... 
italica!— questa leggo mala prepa­
rala, monna, fu aalla pratica una Ja-
lusiona. 

11 problema — come chiaro appare 
— è gravissimo e deve impanslarire 
lo Stato, i municipi ohe hanno doveri 
verso i cittadini e specialmente vorao 
quelli, cui basta già la lotta del pana 
per aggravarla con quella della casa. 

Lino Ferrianl 

PEL PRIMO MAGGIO 
Il manlloito dal parlilo soBlallsla 

La diraziona del partito socialista 
ha diramato il consueto manifesto par 
il prossimo primo Maggio. Esso ricorda 
.l'opera dal partito socialista in questi 
ultimi anni e conclùde; 

«Oggi 6 improrogabilmente necoa-
sario reclamare là aoppraésione del­
l' imposta sulla, fame, ed è di eguale 
necessità domandare par tutti i citta­
dini cbiamaii a; pagare al paese il 
tributo di denaro e di sangue, l'egua­
glianza osi diritto di voto; quindi nelle 
riunioni del primo maggio, pur riaffer­
mando lutto intero il programma so­
cialista, nel suoi metodi e nelle sue 
finalità, ai chieda ohe per infanto sia 
concessa al popolo l'abolizione com­
pleta del dazio, sul grano a il sufi'ragió 
universale». ' , 

L'Università ài Padova chiusa 
Si ha da Padova ohe in seguito ai 

disordini vsrifloatósi iarj, il Oonsiglio 
Accademico ha deliberato la chiusura, 
lino a nuovo ordine. dall'Università. 

Ieri gii studenti si mostrarono sor­
presi della deliberazione a improvvi­
sarono dimostrazioni, rumorosa. Tenta­
rono anche di penetrare nell'Universi­
tà, sorvegliata da agenti e oarahiniari, 
ma non vi riuscirono. 

IL GIURAMENTO DI MAOMETTO V 
Abdul Hamid trasportato a Salonicco 

Il "grande assassino,, verrà in Italia? 
Il tostò, dollfi daolslonn 

dall' Aasamblla nazlanala 
Ecco il tosto ut'ficiala (Iella dooìaione 

presa dalia Assemblea nazionale nàar-
tedì 27 corr, circa jl cambiamento del 
irono; :• ' * ' ' , - jìj, 

L'assetotilea iiaziciliale compósta dai 
senatori e: del dtìpìKàtl rliinìtt in as­
semblea nazioni<to,f prólbrl all'unani­
mità fra i duo ;itìpdl :contanuli nel 
fetva (rispasla dallo sfi'cco dell' Islam 
capo religioso) letto ef i rniato dallo 
sceicco, la detronizzazione, Peròjò il 
sultano Àbdul Haìftìii è .dichiaraio do-
Ironizzato ed : il suo erndó: legittimo 
Mohinsd èesciaii afendi è, proclamato 
OalifTo e sultano, sotto 11 nome di Sul-; 
tano Moiittied V. • ' ' 

Lo notlfloha ufficiali 
-,:.':ai,vVotìiBlilo..' 

ad al iiiiiivii Sultano 
La assemblea liaiionàle elesse una 

deputaziprte, idi, duojj^eputati e due 
senatori, inoaricatà'àl recarsi da Ab­
dul Hamid'à notificargli la sua depo­
sizione. 

Abdul Hamid manifestò dalle preoc­
cupazioni per la sua 'Ita, ma laCom-
misione lo,rassicurò. 

L'assemblea nazionale nominò pure 
una ,altra daputazioBo per notiflcaroa 
Racbad: Efi'andi il suo avvenimento al 
trono. 

La doputazione si recò dal iwovo 
sultgno^ e gli notificò la decisione 
dell'^semblea conduoehdolo in corteo 
"al vMinistero della Guerra; Lungo il 
percorso il nuovo sultano fu calorosa-
mento applaudito dalla truppe e dalla 
popolazione, ; ; , 

Il Gluramanto 
Al Ministeió'della (Jùerra, Maometto 

, V: trovò riuniti 1 membri dell'assem­
blea nazionale ed i 'ministri par la ce­
rimonia del giuramento di fedeltà. 

Il nuovo Sultano disse che avrebbe 

lavorato, con l'aiuto dì Dio, per ren-
dare felina la Patria. 

Abdul Hamid 
trasiiortata a Salonlcoo 
.Si conCarma l'Ile .•Vbìittl ,Hamid fu 

fatto partire ieri notte per Salonicco 
con undici donna, un fanciullo ed otto 
dotaestioi. Egli abiterà in una villa 
presso Salonicco. 
Abdul Ili una «Illa italiana? 

Il, «fSiornale d'Italia» ha da Oo-
staiillnopoli : Questa notte Abdul:H8-
tnid; è stato trasportato, con treijOiSpe,. 
eiala a Salonicco. Sarà àilog:giaió nelia 
villa della ftimiglia Italiana Allàrinf : 

Secondo altra notizie, egli .sarebbe 
bensì stato condotto a Salonicco, ma 
rinchiuso nella fortezza di Kum Kapu 
e, guardato dagli ufficiali Giovani Tur-
chi. : Egli sarà molto probabilmente 
processato per tradimento, 
Un'acafaiiibB di ràazlanari 

Il « Lokalarizaiger » ha da Costan­
tinopoli: 11 : tribunala di guerra con­
dannò e fece giustiziare in 2-1 ore : 
200 ufficiali, ,00 soldati, leehodiez e 
145 spie. 

La atrocità sul cristiani nel­
l'Asia < Cento pmtestahtl 
bruciati In Chiesa 
Telegrammi giunti a Costantinopoli 

alle ambasciate, recano che a Oassab 
da quattro giorni; avvengono da^li 
eccessi ; tutto è bruciato e distrutto. 

Ancora, a Adana e dintoruì conti­
nuano le atrocità a si dice che in una 
località vicina 100 missionari proto-
stanti siano stati «bbru'iiati naUa' chiesa. 

La congratulazioni 
di FalllÈres a Maomatto V 

Il presidente della Repubblica, Fai-
lierea, appena è stato avvertito del­
l'avvento del nuovo Sultano Maometto 
V al trono, ha telegrafato le sua feli­
citazioni a i suoi auguri.-

D A R O M A 
L'Italia è-iiseita dalla (riplico I 

L'on. Barzilai ha chiesto di iaterpal-
lare il ministro degli esteri per ap­
prendere se,, argomentando dal tenore 
dei reconti discorsi dei ministri Btll.nv 
e Wekorle, autorevolmente confermati 
da quello dal prasìdante del 1 ministero 
Bienerth debba considerarsi l'Italia or­
mai virtualmente uscita dalla Triplica 
Alleanza. 

Come sapete, il Bienerlb, nói suo di­
scorso di lori alla Camera austriaca, 
parlando dalla questiona bosniaca pro­
nunciò, tra le altre, queste parole ; 
. ......Tuttavia una simile politica non 
poteva essere seguita da uiio Stato così 
forte: da far trionfare .la sua buona 
causa in tutta le circostanze. Questa 
coroienza dèlia nostra forza è basata 
sulla nostra propria forza militare a 
sulla fiducia dalla nostra alleanza. 
(Vivi applausi)'ha Germania con la 
sua tadeltà incrollabile si,è massa dalla 
nostra parta. (Vivi applaitsi) L'alleanza 
austriaca • tedesca ha dimostrato di es-
sera uno strumento di granda effica­
cia nel concerto europeo. Quest'alleanza 
pacifica che senza abusare della, sua 
potenza lormò per trenta anni la più 
valida garanzia par la pace, compierà 
anche nell'avvenire la sua missione. 

?'03SÌamo dunque con tranquilla co­
scienza atteudera allo sviluppo ulteriore 
dalla situazione alla frontiera, serbo-
montenegrina » 

Ineetta ili eDormi partite di gfaoo 
il Messaggero ai dice informato òhe 

là dogana di Genova ha avvertilo il 
governo di aver ricevuto r invito di 
tenete pronti i magazzini per 750 mila 
quintali di grano ohe arriveranno fra 
giorni in quel porto.- Altri 78 mila 
quintali arriveranno a Venezia sabato 
0 domenica. 

Il Messaggero aggiunga ohe il Go­
verno è informato che. si stanno in­

cettando grosse partite di grano de­
stinata all' Italia nei porli del Danubio. 

VAvanti I, riportando la notizia os­
serva : « Gli incettatori mirano senza 
dubbio a provocare nuovi rialzi nel 
prezzo del pane tenendo nei magaz­
zini immobilizzate enormi partite im­
portate, e lasciandole por qualche tempo 
alla dogana par sbucar fuori; nel mo-; 
mento opportuno e realizzare i loro 
loschi guadagni sulla fame del,lavo­
ratori ». 

Per un'azione contro II Ministero 
L'on. Crespi, di opposizione costitu­

zionale,, ha diramato invito a molti 
deputati per una riunione, onde erga-
nizzat'a un'azióne di aparta ostilità 
contro il Ministero alla apertura .della 
Camera. 

Per l'etlucazione fìsica 
Si ha da Roma che è stato distri­

buito alla Camera dei deputati il dise­
gno di legga presentalo dal ministro 
della Pubblica : Istruzione, on. Bava, 
sUU' insegnamento e sugli insegnanti 
di educazione fisica. 

Le variazioni tiel bilancio della guerra 
La Tribuna ricorda ohe il ministro 

delia guerra On generale Spingardi, 
ha già preparate la note di variazione 
dei bilauclo della guerra per l'esarclzio 
190809 e per l'esercizio successivo 1900 
1910, e dice che in questigiornì il ge-
norale Spingardi ha avuto in proposito 
freguenti colloqui col miniatro dal te­
soro on. Caroano: La Tribuna dice 
inoltre ohe stamane a palazzo Brasohi 
si è tenuta sullo stesso argomento una 
conferenza fra i due ministri ed il 
presidente del Consiglio. 

Danza di prefetti 
A proposito del prossimo movimen­

to prefettizio la « Ragione » dice ohe 
sarobbaro trasferiti i prefetti di alcu­
na grandi città, tra cui quelli di'To­
rino, di Venezia a Napoli. 

Emissione fortunata 
« L'Italia » dice cha l'emissione di 

85 milioni di obbligazioni ferroviarie 
al 3.u0 per cento si é ohinaa oggi con 
ottimo suooosso. K' accertalo olle tale 
emissione è stata coperta parecchie 
volte In Italia. Sono state ricevuta an­
che grosse richieste da parla di casa 
francesi, inglesi e tedosohe, 

DIFENDIAMOCI I 
Non è la prima volta che parliamo 

dei veicoli del contagio tubercolare è 
di quello, tanto comune purtroppo ohe 
è lo «sputo». 

Nella grande maggioranza dei oasi 
il. perlcoro di contrarrà la tubercolosi 
sta nella inalazione di polveri ohe rao-
chiudono il bacillo di Kooh. Quégli 
ammalati di quella forma di tUberca-
losi che si chiama «tubercolosi SJ)err»» 
(con ospettoraKiotié cioè a sàliw con-
tenente bacilli di Koch), e che sputàe-
chianó qua ó là senza riguardo, aprono 
al contàgio una: vi« comodissima. 

Una decisiva esperienza è stata fatta 
dal dott. Coriièt; Egli distese a terra 
in una stanjai : un tappato a *ì ««minò 
degli sputi di tuberitolotioi i e , poi, 

:qtiando::queali sputi furono séóohi, mise ; 
d^iporoelljdi d'fudia ittgabbied^póstó 

'à'aiv'arse'altó/zedal tappeto; poi trattò 
Éi-attó spazzava'il tappeto cónuiiagi'a-
hata. Dei 48 porcellini che erano nella^ 
stinza 46 : contrassero là tubercolósi. 

Il Oórnat, mentre spazzava, indos­
sava una cappa fino ai piedi e si av^: 
vìluppava la testa e il viso con fitti-
strati di ovatta ; una véra màschera 
impenetrabila con due vetri per gli 
occhi e che appena gli permetteva il 
respiro. Malgrado questo oaiitale ec­
cessive la polvere deleteria trionfò di 
Ogni ostacolò; nel muco nasale dello . 
sperimentatore: nuotavano 1 bacilli di 
Koch, e l'innesto di questo muco 'in 
animali sanissimi trasmise là tubaroo-' 
losi, E sa il doit. Oornet noti Si buscò 
la malattia lo dovette alla sua forza 
di resistenza;! non aveva il terreno 
predisposto a óontrarla. Sa no ei sa­
rebbe dovuto segnalare Una- vittima 
gloriosa di piiV a prò' della soienija. 

L'esperienza in ogni modo dimostra 
che la iniezióne tubercolare è sempre 
a temersi dovunque s r trovino degli 
sputi che,: eventualmente possano sol­
levarsi e sparpagliarsi nell'aria con 
altre polveri inerti. 

In sostanza, le conclusioni di Cornei 
sono là conferma sqientifloa di quanto 
già avevano osservato i nostri vecchi, 
quando il bacillo di Koch e il Koch 
medesimo Orane di là da venire, e 
che aveva loro fatto presuppórre il 
contagio tubercolare; a concordano 
pura con quanto già aveva insegnato 
la pratica. 

Si arano viste infatti famiglia nu­
merosa e floride venir distrutte :in po­
chi anni della tubercolosi dopo aver 
alloggiato in camere già abitate da 
tisici; oppure persone robuste e sanis-
aissìme andare ad abitare una stanza già 
occupata dà un tubercoloso e centrarvi 
l'una dopo l'altra la malattìa ; o an­
cora ("è questo il caso frequente) famì­
glie perfettamente sane dare parecchie 
vittime alla tubercolosi, dopo cha en-: 
trò a fra parte dalla famiglia, o cóme 
persona di servizio, qualche geloso 
custode di bacilH di Koch, 

: Questi oasi di contaggio famigliarti 
potrebbero moltiplicarsi a il Bizzozero 
ricorda a proposito di quel òhe si 
vede, purtròppo nelle case e nelle fa­
miglie, si osserva anche negli uflfioi 
nelle fabbriche 6: nel laboratori, dove 
malati e sani passano in stretti rap­
porti , personali parecchie ore ogni 
giorno. 

Eloquente ò 11 caso osservato in un 
ufficio governativo francese dove-la­
voravano S2 persone. Nel 1878 vi en­
trarono due iftipiegati tisici che vissero 
parecchi anni tossendo a sputandosul 
pavimento; il locale veniva spazzato 
al mattino poco prima dell'ora d'uffi­
cio sicché quando gli impiegati vi 
rientravano avevano tutto l'agio di .re­
spirare un'aria carica di polvei:e e di 
bacilli. Le conseguenze non si fecero 
aspettare molto; dal 1881al 1889 ben 
13 iupiagati iioccombettaro per tisi. 
Apertasi una inchiesta l'amministra­
zione fece sgombrare l'ufficio, bruciare 
l'impiantito, rifare le pareli, disinfat-
tare tutto. D'allora in poi, non si ebbe 
più alcun caso di tubercolosi. 

Il maggior pericolo lo corriamo dun 
qua, assorbendo il contagio ooll'aria; 
con questo alimento di vita che può 
mutarsi in alimento di morte, se il ba­
cillo che genera la tisi trovi in noi 
coudizioni opportuna di terreno par 
compiervi le sue devastazioni. 

Se gli sputi di certi malati sono 
sparsi per terra, sui fazzolatti sulla 
biancheria, sugli abiti, sui pavimenti 
delle case, dei teatri delle chiese, delle 
sale pubbliche, delle acuoia, dalle car. 
rozze, dal trama, finiscono còl dissec­
carsi e poi, suddivisi in puIvisi;olo fi. 
nìssìmo coi germi che contengono si 
innalzano nell'atmosfera che respiriamo 
e penetrano in tal modo nei nostri 
polmoni. Lo JSuber, a questo proposito, 
rileva che i piccoli tulieroolosi al di­
sotto dei dieci anni sono meno pari-
colosi del tisici adulti, appunto perchè 
non sputano, 

1 piccini corrono pericolo immediato 
stando a contatto coi lìeioi ; il dr. 
Espine, fra molti altri, riferisca il 

(•a CURA più sicura, efficace per anemici, deboli di stomaco nervosi è TAMARO 6AREGGI a \im di Ferro-China-Rabarbaro tonico-ricostituante-dìgestivo 
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caso di un bambino di sette mesi, 
senza antecedenti ereditari!, morto di 
convuìsioni in seguito ad un tubercolo 
del cervello ; il poverino era affidato 
ad un tisico e da lui baciato. 

Un altro caso caratlerisUcO è ricor­
dato dal Reioh: una levatrice tisica, 
pratioaado 1' «iiwuffllazione» da bócca 
a bocca oagiooava la morte di dieci 
piccini, al dlaottódéll'atiriòdi Sta, per 
meningite tubercolare.., : , ;, ; 

L'aria emessa ;dài tisico lióllà réspi. 
razione non è contagiosa 56 l'espe­
rienza lo dimostra,; giacché, in esfla 
non si trovarono mai baòilii dì Kqch. 
Non é contagiosa i^uést'aria a respira­
zione tranquilla; ma se invece l'aria, 
viene spinta fuori con violenza,allora 
trascina quella tal pioggèrelia, dì ctii 
si è detto, ohe: può conlènefe bacilli 
tubercolari e questo possono a, chi. sta 
di fronte al malato é , rendere all'oc 
oasione dei servigi non chiesti; le rî  
cerche di Flugge avendo ormai àssor 
dato come siano traditrici le spruzza­
tine di saliva lanciate da! tìsico men­
tre parla 0 tossisce, 

Molti tubercolosi. hanno : la brutta 
abitudine di sputare ne! fazzoletto; 
ebbene questi sputi al calore del corno 
si disseccano e ooH'ulleriore uso. del 
fazzoletto si disgregano.e s\ diffondono 
per l'aria come polveri ; contagiose. 
Questa abiludine,; dire col Bizzozérò 
non solo dannosa ma é anche ripu^ 
gnant^ massime per ohi deve strin­
gere la mano dopo averla vista Un 
momento prima spiegazzare e ripie­
gare un fazzoletto imbrattato disputi. 

Si ha un bel ripetere in tutti i toni 
che lo sputo è un'abitùdine poco pulita 
e mollo pericolosa ; il, pubblico fa 
orecchi da mercante e, con buona, 
pace degli igienisti c'è da giurare ohe 
chi ha sputato sputerti se. alla voce 
della scienza non farà eoo più forte 
l'autorità della.legge. La conclusione 
è una sola: non si dovrebbe mai spu­
tare in terra né nei locali chiusi né 
all'aperto; questa racoomandazìóiie 
dovrebbe essere, secondo il Ouinard, 
IH legge di tutti; dei sani a dai maiali. 

A rigore spetta anzi ai sani .dare 
l'esempio perchè se è vero ohe i loro 
sputi sono inoffensivi, rial punto di vi­
sta del contagio, 6 impoasibìle limita­
re il divieto di sputare unicamente alle 
persone malate, per il fatto che, in 
pratica. IH distinzione è a volte illuso­
ria, dandosi spesso il caso che. molti 
sono tubercolosi senza neppur sognar­
selo. Il Bizzozero consiglia di provve­
dere col diffondere ciuanto più si può 
l'uso delle sputacchiere in tutti i luo; 
ghi chiusi che l'uomo frequenta 0 abitati 
e avvertendo con appositi avvisi in vi­
cinanza delle Hputtachiete di non spu­
tare altrove ohe in queste. Estendendo 
quest'obbligo a tutti - egli àwe — si 
toglie alla prescrizione , qualunque ca­
rattere ohe possa umiliare od pffen 
dorè i tisici 0 i malati di qualsiasi 
specie. , : 

Provvedimento radicai» sari poi quel­
lo che mira a far ; perdere all^ perso,, 
ne sane l'abitudine di, sputare. Nelle 
donne, osserva il Bizzozero, questa a-
bitudine è una eccezione :, perchè non 
potrebbe diventar tale anche negli uo­
mini? 

In America ed in Austria gravi 
multe sono inflitte a coloro ohe sono 
colti a sputare nelle vetture 0 nei luo­
ghi pubblici, in Italia sono numerosi t 
cartelli che vietano assolutamente di 
sputare; ma più numeroso ancora sono 
le persone che sputano, alla « barba » 
dei suddetti cartelli, e, per. esenipio, 
sui trains, preoisafliente quei tramvie-
ri che dovrebbero applicare le-multe 
agli « sputatori » sono spesso quelli 
ohe danno il, diremo cosi, buon esem­
pio 

IMÌIIÉMÌÉ' 
(Il telefono del PAESK porta il n. 2-lì) 

U|l INCENDIO 
PALUZZA 28 '— Sul : mattino, erano 

le tre, a Naunina, borgatella poco di-, 
stante dal capoluogo, divampò un in­
cendio che distrusse una casa abitata 
da-due famiglie, e delia quale non ri­
masero che i muri nudi e neri pel 
fumo. 

Gli abitanti furono destati nel gran 
silenzio della notte dal brusio della 
gente che accorreva dove divampava 
il fuoco, e dai rintocchi lugubri delie 
campane che suonavano a martello. 
Accorsero subitamente; sul luogo del­
l'incendio a dirigere e ad eseguirei 
lavori di estinzione e di soccorso, il 
Sindaco con gli assessori, i, pompierP, 
le guardie comunali e forestali, i Ca­
rabinieri, gli Ufficiali con la 13 ma 
compagnia alpini qui accontonata, molti 
paesani aiutati poco appresso dai pom­
pieri e da altre brave persone di Troppo 
Carnico, e dalla 72 ma compagnia al­
pini guidala dagli Ufflciali e giùnta 
di_ corsa da Sutrio e seguita da gente 
di' quel Comune 

Per la scarsezza dell'acqua che ve­
niva provveduta dalla gora che scorre 
presso l'abitato di Oasteons, soie le 
due pompe di Paluzza e di Sutrio, ma­
novrate dai soldati, gettavano soffioni 
di acqua sulle travature, che crepita­
vano come ceppi posti sul camino. Ma 
si I ci voleva ben altro, oltre i secchi 
e le pompe per domare la furia di 
quell'incendio! 

Tutti gli accorsi fecero il.loro do­
vere in uno ai pompieri che. s'erano 
esposti ad un serio pericolo. Verso le 
sei 0 mezzo del mattiuo, il fuoco era 
cessato, ma dopo aver consumato quanto 
non fosse di macigno 6d iti muratura. 

Una donna della casa, fu, si può 
dire, salva per miracolo, perchè men­
tre il fumo e le,fiamme avevano.glii. 
Ittvasa, la c&aà, ella s'èra coraggiosa­
mente precipitata dalla finestra, dal­
l'altezza di circa cinque inetrl. 

I. próprlélaH della casaMneranoas 
aiouràti contro gl'incendi ; 0 pòchi at-
trèziii 8 un po'di masserizie. appena 
furono, potuti mettere in salvo. 

Il cuòre aperto dei paesani offrirà 
tetto e vesti allo due povor» fami­
glie sventurate, aiutandole a riparare 
10 qualche modo al disastro avyetìUto 
in poche ore. , 

Par II Primo Magalo 
SAN DANIELE, 29. — Sabato primo 

maggio invitato dal Circolo Sooialisttj, 
terrà uua conferenza il dott.: Ernesto 
Piehioate, 

Verrà pure pubblicato un manifestò 
invitante gli operai ad astenersi dal 
lavoro il primo maggio. 
Della costituzione di una Società 

filodrammatica 
PÀLMAMOVA 28 — Dunque anche 

aPalmanova fiorirà presto, speriamo, 
una società Filodrammatica, E poiché 
l'idea, germogliata nella meni* di,un 
giovane egregio da ,poco residente in 
questa città, il signor Tobia Scarpa, 
accenna a 'prendere consisteuzadi realtà 
pei: . inerito anche dèi Segretaî io co­
munale sig. Vianelli il quale profitta 
della varie e autórevpli sue conoscenze 
per là riuscita dello scopo,; possiamo 
osa,; parlarne non inutilmente. Dell'u­
tile ohe può derivare da simile istitu­
zione sarebbe Vano il dire poiché tutti 
sanno quale I nobile palestra possa es-; 
sere per lo spirito ; il suo addetìra-
inento in prove drammatiche le quali, 
mentre hanno la facoltà di risvegliare 
i, più nobili iSentioienti e di svi­
luppare le più nascoste virtù negii 
attori recano diletto intellettuale agli 
uditori. Dà per tùtlo e in ispecìa nei 
piccoli centri ohe privi quasi sempre 
del teatro' possono trar profitto; del­
l'auto esplicazione quando non man­
chino elementi adatti a questa forma' 
d'arte 

Sicché i Palmarini avranno una,... 
loro compagnia stabile ohe agli altri 
meriti unirà certamente quello di te­
ner viva quella nobile tradizione ar­
tistica onde l'Italia va tanto gloriosa. 
Tutto è relativo, beh è inteso.; , 

E' però' ollremodo lodevole l'inizia­
tiva accennata e degna, a nostro vedere 
della migliora, considerazione. " 
," Già nelle due ultime domeniche le 

adunanze tenute in, casa del Segreta­
rio Comunale e alle quali hanno par­
tecipato alcuni dei futuri soci della 
nuova istituzione riuscirono una buona 
affermazione dei seri iiitendimenti che 
animano i promotori e gli aderenti. 
Possiamo 'dire di più. Con quasi cer­
tezza sulla flne del prossimo mese di 
Maggio avrà luogo una prima prova 
la quale riuscendo, sarà seguita da 
altre e frequenti. 

Paralo di paco.... 
11 Qtornale d'Odine ~ con lode­

vole resipiscenza ~ riconosce che nella 
recente seduta del Consiglio Comunale 
Pecila e Girardiui pronunciarono' «pa* 
role di pace». 

« Ora, dissero, taccia ogni rancore 
é riprendiamo il lavóro : per 11 Mae 
dalla oitlà, rispBltaaaòol, coinè ai con­
viene a persone educal:e, discutendo 
pacati e muovendo: d'accordo dove l'e­
videnza de! bene si palesa». 

Cosi il tìlòt^mte di Ctdihè ài ieti. 
Il rgiorno, susseguente a detta, 

seduta, lo stesso giorrjaiè — 'come si 
ricorderà — diede unai versione ed una 
interpretazione, profondamente diverse, 
alle parole del Sindaco e dei Deputato. 

Ad ogni modo siamo lieti della re-: 
piscenza del Biofhale di Odine,*ti 
vorremmo che anéhe Crocialo e .Pà-
Ma sapessero imitarlo. 

Ma il fòglio di vi,» Savorgnana ag­
giunge àneho che « l'avv. Schiavi prèse 
nobilmente allo di quelle parole»; e 
questo è contrario alla, verità. 

L'ex anticlericale,'ex àteo, ed ex 
patriota,: poco nobilmente, accusò un 
partito che ràppreaenta l'enorme mag. 
gioranza del Collegio, dì avere usato 
« melodi dì lotta ihcivii) che disonorano 
la città». ' 

Non furono dunque < paròle di paco > 
le sue.... Ed ,ò perciò che non «li diamo 
tregua. 

UDINE 
(11 telefono del PAESE porla il n. 2.11) 

PER IL r MAGGIO 
E stato giorni fa pubblicato il pro­

gramma dettagliato della prossima 
festa del Lavoro. Il Comitato incaricato 
di organizzare la festa famigliare che 
dovevasi tenere alla sala Cecchini la 
sera del primo (haggio è stato co­
stretto per cause impreviste a sospen­
derla. 

L'avv. Cosattini . che doveva essere 
l'oratore della conferenza non, potè 
accettare l'invito delia Commissione 
Esecutiva della Camera ^ del Lavoro, 
essendo in precedenza impegnato con 
la organizzazione dei Segantini di,Vii-
lacco. 

Parlerà il sig. Natale Roviìia della 
Commissione Esecutiva, e molto pro­
babilmente un'altro oratore. 

11 banchetto operaio ha già assicu-
gato un centinaio di aderenti. La Ca­
mera del Lavoro pubblicherà u^ ma­
nifesto ; il giornale il Lavoratore Friu­
lano uscirà a colori con scritti delle 
migliori penne delU regione. In quel 
giorno uscirà pure un numero unico 
a cura dei democratici cristiani. 

Sebbene il primo maggio ricorra di 
sabato si prevede che molti operai 
non si recherairno, al lavoro. 
, E cosi anche questo primo maggio 

passerà con i soliti entusiasmi del 
momento e noi riposo.... 

Pazienza ! ! , 
Alla Camera del Lavoro 

La comissione Esecutiva nella sedu­
ta di ieri sera, dopo una lunga di­
scussione delilierò di aderire alla 00 
stituente Sezione dell'Umanitaria in 
Udine, 

Lo sviluppo del Segrelariklo. — 
Dall'ultimo bollettino del Segretariato 
della emigrazione rileviamo ohe il nu­
mero delle sezioni e dei soci durante 
l'anno 1909 è notevolmente aumentato 
in confronto del 1008. 

Mentre l'anno scorso i soci erano 
2213 quest'anno sono saliti a 3410. 

misfattOi e però grazie e ben giusta­
mente ai rendano all'Onnipolente Iddio 
che ha serbato il giovane monarca 
alle speranze, all'amore ed ai voti dei 
suoi auddili. 

Questi aenliineoti destati dal cuore 
dei milanesi che trepidarono per il pe-
tìóolo corso dall'augusto loro monarca 
degnisi.l'E.; V.: tar .conoscere a ,3, B,, 
il signor cónte .Radètity, governatóre" 
igenerale del ragno Lombardo-Veneto 
ed umiliarli eziando ai piedi del trono 
ihmio con le proteste di; fedelesud-
ilitahza e di un franco 'e. leale con-, 
corso di questa popolazione tei cor­
rispondere con la propria coOpèrazionè 
alle pi-ovvida misura di chi regge que­
sto paese tanto bramoso di quell'or­
dine è di quella tranquillità che: soli 
possono ritornarlo a prosperità , 0, (lo-
ridezza, 
. Piduoiosi che y. li!, vorrà prendere . 
in benigna cousiderazione questi senti­
menti ed ottenere a Milano da S,,M, 
1, R. A;, la sovrana sua grazia, umil­
mente ói ,Hott03oriviamo ; 

Duca Lodovico Melzi d'Erìl — 
nobile Filippo Oallarati Scotti 
-^ cónte Giuseppe di Belgioioso 

— conte Vitaliano Dal Verme' 
— conto Barbiano dì Belgioioso: 
— conte, Vilàliani Gonfalonieri 

, — nob. P, A, de Moiana ,:-
conte Carlo Borromeo — mar-; 
obese Luigi, d'Adda —• noi). 
Ginseppe Gréppi — Fratelli 
Lattuada —Andrea Ponti, eco. 

aprile 

Par lo alaclonl di domonlOB 
proaslmii alla Soolslà Oparala 
Banarala.—Questa sera alle ore 8 
ha luogo una riunione preparatòria per 
compilai-e la lista di undici, consiglieri 
da eleggersi nella doménica pi'oaaima 
a completamento dèlia Rappresentanza 
Sociale. 

I soci sono invitati ad intervenire a 
questa riunione trattandosi di argo­
ménto della più vitale importanza. 

La riunione ha luogo; negli uffici 
ABÌ Lavot^alore friulano. 

Un premio iì6n marllato fu quello 
che la Ditta cittadina «Sorelle Mlgot-
ti » modista di Via Oovour ottenne 
all'Esposizione internazionale di Arti, 
Industrie e Commerciò tenulaai in Ró­
ma nei passati ùiesi di febbraio e 
marzo. 11 premio è una dello massì-
toó onorificenze «Diploma con meda­
glia d'orò grande» e fu conferito.per 
l'accurata; confezione di cappelli :por 
aignora, Congratulazioni, 

Un indirizzo a... Giuiay 
(Ancora a proposito dall'avviso slavo) 

Quanto ignobili aleno quei signori, 
che negli scorsi giorni han tinto tanta 
indignazione per l'avviso in islavo,' lo 
dimostra questo documento, ietto in 
pieno. Consiglio Comunale di M'lane 
dalcousigliara dalla minoranza; demo­
cratica, prof, Sinigaglia. 

Si tratta di un abiettissimo indirizzo 
inviato a Oiulay, dopo i generosi moti 
di Milano d i 1853, mentre ancora 
erano caldi i cadaveri di Bugattì, di 
Facoioii, di Canèvari, di Piazza, di 
Silva, di Broggini, i valorosi, ed umili 
milanesi impiccati per ordine del Ila-
detzliy, 

L'indirizzo è Armato ds un gruppo 
di molerati jailanesi, nobili e ricchi 
borghesi, i oui eredi hanno oggi in 
mano il Comune di Milano, — e non si 
può leggerlo senza fremere d'indi­
gnazione. • 

E noi siamo, lieli ohe il tenialiyo 
—• miseramente fallito — di mistifi­
care l'opinione pubblica prendendo a 
pretesto un innocuo avviso — ci abbia 
offerto e ci offra l'occasione di dimo­
strare Quanta disianza vi sia ti-a noi 
e quei signori 0 nei sentimenti e, nelle 
tradizioni di patriottismo; 

I figli dei firmatari dell'indirizzo a 
Giuiay, sono — come ognuno sa-— 
gli alleati del Vaticano ohe con l'aiuto 
dell'Austria, ogni giorno cospira alla 
dissoluzione dell'Unità italiana. 

Ed ora ecco l'indirizzo; 
In memoriam 

Pubblichiamo l'indirizzo diretto -A 
S. E. il visconte Francesco Giuiay 
nell'occasione dell'altentanlo a , S. M. 
imperiale austriaca e pei fatti del 6 
febbraio 1853 firmato da diversi abi­
tanti della città di Milano come docu­
mento importante (edizione seconda, 
od accresciuta) 

« Bcctìlénna, 
L'annuncio del proditorio e nefando 

attentato alla preziosa vita di S. M. 
l'augusto nostro sovrano Francesco 
Giuseppe ha posto il colmo alle già 
esaoraie scelleragginì commesse nella 
nostra atterrita Milano dai perpetui 
nemici dell'ordine ed ha destalo l'u-
niversate indignazione ed il più alto 
cordoglio in queste popolazioni. 

Guai se il delitto fosse stalo com­
piuto. Ma la divina provvidenza che 
veglia sui monarchi e sui popoli ha 
stornato il compimento dell'orrendo 

Un oommisalonafo poeto cor' 
i-allo. 2_ L'Associaziouo fra -Commerr 
<;ianti, Industriali ed Esercenti ci co 
inunica; , , 

Da qualche tèmpo ,an Commissionato 
che si ritiene forestièro, visiia le fa­
miglie della città a della Provincia, 
offrendo olio di oliva: in piccole quan­
tità, per uso domestico. 

Molti negozianti hanno; presentato 
reclami scrini all'Associazione fra Com­
mercianti, Induatrìali ed Esercenti per­
chè essa metta in guardia il pubblico 
contro questo signore, il quale coma 
essi asBicuroho, iion agisce con la- mas­
sima scrupolosità commerciale e coh-
formomcnte alle recenti disposizione 
di legge sul : Commercio degli oli di 
oliva. 

11 suo olio, contrariamente a quanto 
egl(|dichiara, paro sia lutt'altro che 
di tiliva ve nell'esecuzione dal contrattò 
non vengono da, tale negoziante cispet-
tali i patti stabiliti, né riguardo alla 
sua spedizione. 

Armalo fino al danti. — In via 
Ou«?lgnaooo, lu arrestato certo Casa­
nova Pietro di S , Daniele. Era ubbriaco 
e minacciava con un bastone i pas, 
santi. Fermato e, perquisito'gli sì rin-. 
venne addosso un rasoio, una roncola 
0 una forbice' 

Per finire 
Dal 1 al 2 maggio 

Dal Crociato di martedì 27 
corrente : 

« Anche i OaltDÌici Udinesi, dietro 
invito dell'6'«t'o«e Popolare, festeg-
gìaranrto. Il' primo maggio. La'loro 
festa — per comodità, è; Stata fÌMala 
per .domenica' 2 màggio*. ' 

Dio' ci guardi dall'osaervaro; ohe i , ; 
cattolici udiilaal.mostrano con ,:questa 
disposizione, di non «ver comproso il 
sìgnifloato ed il carattere della mani-
fa8tazinne,.ch8, stanno nell'àstensioiie, 
generale 0 BÌmùltanea dal lavorò del, 
proletariato mondiale. , , : 

Non possiamo parò ,a meno di 
chiederci :con inquiètudino dove an, 
drèmo a Unire, se iu massima :deì 
cattòlici udinesi di saoriflcàro ai prò-
pi-i còmodi anche il... calendario,. tro­
verà dei seguaci. 

I hurlohi — facciamo un esempio 
— : troveranno più comodo ordire i 
Oòsl detti .pisofd'ajjf/te il,giorno.3, 
0 5, 0 7 detto stesso mese, o.del mese,,: 
poniamo, di gennaio. 

,Chi,se lo aspeiia allora il Uro bir­
bone? E' evidente oliè tutti ahbooclie-
ranno all'amo..,. 
; Ma il principio può avere innume- . 
revoli e svariate applica'zloni. Que­
st'anno, facciamo un ultimo esèmpio, 
il 31 dicembre oadèin veDordi.Festeg-', 
giare VulHmo déWanno in, venerdì? 
Ohibòi Mèglio attendere la successiva 
domenica; còsi l'uìtimo del 1909 lesteg-
giarlo nel: 1010, vicevèrsa il 'primo 
giorno del 10.10, cadendo in sabato, sì 
può festeggiarlo l'ultima domenica del 
1909. 

insomma bisogna badare sopratutto 
ai propri comodi, : ' 

Il resto non vale una pipa di tabaccò. 
• , • • ' • • • • » ' . , • ' • 

Avvitò, 
Il Sindaco di.... avvisa che il Me­

dico Comunale presterà i» avanti 
solo servino privato con giorni dell: 
visite nonfisìate. 

Il Sioiiàoo 

(segue la firma}. 
Questo avviso. 6 esposto nèìi'Albo dì 

un vicino Comune, Trattandosi di un 
saggio squisito di belio stile, Che lo 
atesso on.; Gregorio Valle invidierebbe, 
non abbiamo vesistito alla tentazione 
di; riprodurlo. • 

L'" Indipondento „ rotilflca 
SI volava órBanlzzara 

una BBMarra? 
L'Indipendente, ohe s'era unito ai 

denigratori di Udine per l'affare del 
manifèsto slavo, cosi — nella sua 
lealtà — scrive; 

Non esageriamo I 
arli. 
man-
oro-

« Riportammo giorni sono gli 
coli di polemica che erano stati 
dati da Udine nei paesi slavi a 
demmo neoessario aggiungere alcune 
paróle di commento di indole generale 
Con nostro dispiacore però rileviamo 
dai giornali di Udine che una pole­
mica che si sarebbe dovuta tenere 
intorno a uh argomento generale, di-
souteado il fallo per se stesso, è de­
generala in contesa partigiana, e il 
fatto è sfrultato, secoiido criteri diversi 
non per la sua natura, ma per la 
necessità degli atteggiamenti di partito. 
Ora ciò, non sarebbe mai. dovuto ao, 
cadere. Un'altra conseguenza di quella 
polemica però non dovrebbe avverarsi. 
Corre voce ohe alcuni, soci dì associa­
zioni sportive cittadine facciano pi'O-
paganda per ottenere ohe queste ih 
segno di pròtesla cóntro quel manifesto 
non partecipino al eonvèguo, sportivo 
ohe è indetto a Udine nell'occasione 
della Fiera. Ciò — se è vero — co­
stituisce ùn'esagorazionf, non solo ma 
anche una sconvenienza. Una esage­
razione, perchè traendo motivo da un 
solo errore ai vorrebbe trascinare le 
associazioni e un atto di protesta che 
assumerebbe un significato troppo 
grave;-una sconvenienza poiché, (ale 
atto risulterebbe un'offesa arrecata 
alla oìtià di Udine ed una personale 
proteia contro il sindaco on. Pecile. 

« E l'offesa deve essere evitata perché 
Udine ci fu sempre ostello graditissimo 
di convegni d'ogni sorta, e vi fummo 
accolti con ogni più cordiale fraternità 
dalla cittadinauza tutta animata dagli 
stessi nostri entusiasmi e fummo salu­
tati primi in ogni occasione e da Udine 
ohe ha issato il vessillo della nostra 
fede ci venne la prima parola di con­
forto in Ogni dolorosa contingenza; e 
la protesta personale deve essere evi. 
tata perché come tutti gli altri uomini 
polìtici dì Udine, l'on. Pecile manifestò 
in ogni occasione la cordialità deiìe 
simpatie ohe lo unisce alla nostra 
causa e la schiettezza della sua ita--
liauità. Da un errore solo e primo 
trarre conseguenza tali, quale sarebbe 
il mancato intervento dei triestini a 
Udine coslituìsoa una esagerazione che 
si devo evitare assolularaonte». 

Grave infortunio sullavoro 
allo Stabilimento Doi-misch 

operalo cho precipita 
coir aaceiiaoro 

Ieri sera avvenne una grave disgra­
zia nello stabilimento Dormiseh, fuori 
Porta Villalta. Ne fu vittima l'operaio 
Francesco Sacoarini di 27 anni, naUvo 
dì Premnriacco. 

Egli era addetto al aervizio dell'a­
scensore, in atlività noli' interno della 
fabbrica, per il trasporto doiraateriali 
dai piani inferiori ai suporlori e vj-
cevériia. ; 

Verso ia sette di ieri sera il Sacoa­
rini, mentre; era intento al lavoro 0 
ascendeva ai riparti superiori dello 
stabilimento, sia che l'ascensore fosso 
soVerohiamente oarìóo, sia per altro 
cause tecniche 0 fortuite, ebbe la. di­
sgrazia di sentirai ìinprovvisamènlo 
precipitare uhitamehla all' aécènsóro 
stesso, oui s' erano spezzale le còrde 
metalliche che lo òollegavano ài con­
gegni per mezzo dei quali funz.iotiava. 

Il rumore che produsse Tascensoro 
battendo contro il suoio fu tale da 
udirsi, d'ogni parte dello stabiliménto. : 

Beh presto,accorsero, a vedere ohe 
cosa fosse successo tutti gli operai. 

Il povero Sacoarini .giaceva sènza 
dar sagni .di vita disteso al suolo ac­
canto at'rottami dell'ascensore. 
/ riaccolto e siJQOQrsO fu messo in 
grado di parlare, e di dire dove si 
sentisse più, male, e aldott. Calligaris 
che accorse a prestargli le prime cure 
indicò parecchie partì del còrpo,. 

Adagiato con cura sopra una ieltiga 
il povero operaio venne trasportato 
all'Ospedale Civile ove venne accolto 
d'urgenza e medicato dal saqitacio dì 
servizio dott. Loi. 

Egli; ha riportato la completa frat­
tura della: gamba sinistra e. una con­
tusióne non moitu grave al capò. 

Se non sopravverranno complicazioni 
potrà guarire in Ire mesi.. 

Buona faenza — Offerte alla Co, 
Ionia Alpina in morta dì Gardi Gio­
vanni ; Marzuttinì dott. Cario 2, dott. 
Virginio Doretti 2, Oarletli rag. Ei, 
cole 2, Zanini Giuseppe 1, Da Checco 
rag. Ettore |, Tarn rag. Augusto 1, 
Plebani Alessandro 1, fam. Blasoni 
Pietro 2, Cantoni ing, Giacomo 2, Er­
nesto Santi 2, Pizzio prof Luigi 2, 
Fantoni Pietro 2 ; di Tusolinì Giovanni: 
Fantoni Pietro 2j Pustetti Ermenegildo 
1, Plebani Alessandro I ; di Mazzocca ' 
Alessandro ; Pustetti Ermenegildo 1. 
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IL PAESE 

La moria del oladloa Conlln. — 
Dopo una lunga e lofmenlosa malatlia 
è morto stanotte l'avv, nob, Giuaeppa 
Contia, giudice presso il nostro Tri­
bunale. Nato a 'Venezia dove auo pa­
dre era Prefetto, circa quaràntasette 
anni of sono, aveva studiato legge e 
si era dato alla carriera dalla magi­
stratura dove emerse ben tosto per le 
sue qualità di menta e di cuora..-

Fu pretore a Tarcènto e al 1° Man. 
datnetlto di Udine per parecchi anni ; 
promosso giudice di l'Hbuna'le rimase 
volentieri nella nostra città dove con­
lava molte amici'ile e dóve era assai 
ben vièto por la Simpatia che inspi­
rava il suo cai-àttere .gioviale ed a-
perto: e dove raccoglieva la stima'di 
lutti come ottimo magistrato. 

Fu anche in questi iiltimi anni iii-
caricato della funzioni di giudice istrut­
tore, ma circa un anno fa dovette ab-
bandonarerufflcio,lormenlatodal male, 
che doveva vincere la fibra robusla 
dì lui , 

I numerosi amici e conoscenti se­
guirono con dolore le fasi della ma-
làltia che purtroppo non lasciava spe­
ranze, ed ora rivolgono mesll il pen­
siero alla memoria del povero estuilo. 
; .Alla avonlurata famigUa la nostre 

piiV vive condoglianze, 
Còniltalo prolatlora dall'lnian-

sia a Saolalà Dania «llglilarl — 
La Presidenaa del Comitato protettore 
dell'Infanzia e la Presidenza del Comi­
tato udinese della Dante Aliglieri rin-: 
gra?.i»no vivamente gli Sludanti orga-
aiazalori de) Veglione di beneficenza 
per il versamenlojfslto di lire 152250, 
dei ballo slesso. 

Porgono poi un sincero ringrazia­
mento alla Direttrice od alle Allieve 
della R. Scuola Normale por la eoo» 
perazìone dal» al bàlio stesso, ed alla 
dilla,E. Petroz7.i e figli per la vendi­
ta dei.palchi e biglielli, che fece gra­
tuitamente. • 

Un ringraziamento anche ai Signori 
palcbelUsti delle Barcaccia del Te."ilro 
Sociale, i quali fecero offerte speciali 
la aera del bàlio. 

Coma alla Farrovla al traila II 
peraonalà avvaólUlo — Alla no­
stra staziona sono occupali parecchi 
operai avventizi: 1 quali esercitano i 
lavori di pulitura a di riordinamento 
al deposito dalle locomotive. 

Com'è noto questo persoiiale è as­
sunto al lavorò quando lo richiedano 
speciali esigenze di servizio, e licen­
zialo quando questa vengano mentì 

Il nostro deposito ferroviario quando 
gli occorre di codesto ijersonale ne fa 
richiesla al locale ufflcio gratuito co­
munale di collooameiito, il quale ne 
fornisco nella misura richiesta, curando 
naturalmente gl'interassi dei suoi rac­
comandati fin dove lo esiga il carat­
tere popolare della democratica istilu-

-zione, ••,„;:• 
Un mQse fa il deposilo ferroviario 

della nostra stazione chiedeva alcuni, 
uomini all'uffloip di collocamento e s\ 
intavolarono delle trattalive, che furono 
lunghe a laboriose per riguardo arile 
paghe, che il deposito avrebbe proposto 
e il personale non àccellato' 

Quéste erano irrisorie'a segno da 
avei-Miidottotó: stesso uffloio di collò-

, capiamo a schierarsi apertamente con­
erò; l'ammioistrazione ferroviaria, e ad 
appoggiare là richieste giuste e umane 
del'suolperspnale. ; , 
, - 0 » prima il Deposito mostrò voler 
•reslàra inaila sua- prima proposta, ma 
,iu. seguito, urgèndogli per, "la sovrab-

: Jbptidanza di lavoro; l'opei^ di un per-
tónale che màn('*vàj àocétlò la media­
zione dell'ufficio di còUOiìamento e 
concesse àgli operai la paga di L. 2.20 
giornaliere, pagabili come gli stipendi 
ordinari, a fin di mese, per modo che 
durante trenta giorni tanti poveri dia­
voli stati disoccupati, dovevano lavorare 
senza vedere un quattrino e procac­
ciarsi i mezzi di sussistenza a credito. 

Ma questo è nulla perchè la spe­
ranza d'un buon stipendio può dar 
coraggio per un lungo mesa di bolletta. 
Gli assunti in' servizio avventizio al 

, noairo deposito ferroviàrio dopo aver 
lavoralo un mese e atteso con impa­
zienza il giorno della paga, ieri final­
mente furono chiamati in amministra­
zione e pagali; non g i i nella misura 
di salario antecedenlemeale stabilita, 
però, cioè in ragione di L. 2,20 al 
giorno, ma di sole 2 lire. 

Questa deroga arbitraria ed inspie­
gabile dalle condizioni stabilite prima 
dell'entrata in servizio, ha sollevato 
giustamente dei malumori e delle pro­
teste e qualche operaio ha dichiaralo 

. ricevendo Io stipendio che slamane 
non si recherà al lavoro. 

L' uffloio di collocamento dovrà iu-
tervènire e il suo segretàrio signor 
Negri interporrà i suoi buoni uffici 
per costringere l'amministrazione fer­
roviaria a tener fede alla parola data. 

Staremo a, vedere con ohe" ragioni 
il capo deposito giustiflcherA il suo 
punto commendevole trattamento verso 
gli avventisi. 

A commento diremo che, mentre 
depioriamo che siano al servizio delle 
ferrovie dello slato uomini, i quali per 
aver oltrepassato i limiti regolamen­
tari di età, dovrebbero da un pezzo 
essera a riposo, coma il nostro capo 
deposita, — tanto tenero verso i suoi 
dipendenti avventizi, e tanto caro al-
l'amm.. fetroviària centrale, —- d^plo. 
riamo anche che la Diraziona della 
ferrovie non abbia proveduto i casi 
di assunzione in determinate circo­

stanze, del personale avventizio, e sta­
bilito delle norme precisa circa il 
trattamento da farsi ad esso. 

Non ci pare lecito lasciare a discro-
z'one della taccagnetia cocciuta di (un 
qualunque capo deposito, la sorte di 
genia ohe lavora ed ha diritto ad un 
tràltameiito onesto ed umano. 

Arraalo |ier oHragglo. ~ Ieri 
sera in Via Paolo garpi il pregiudicato 
Tilati Lilio fu OiacoLio a Pasqualini 
Elisabetta, dì 35 anni, nativo di Re-
manzacco, cocchiere di professione, 
venne tratto in atresto psr oltraggi. 

TIBO a SEGNO 
Per la Qara Màxionale 

Al nostro polìgono, fuori Porla Po-
scolla continua là Gara nazionale di 
tiro a segno indetta dalla nostra So­
cietà. 

La gara si va facendo di giorno in 
giorno più interassanio pei' il concor­
so di scelti tii-atori. Sono attesi per 
Oggi e domani i rappresentanti della 
Società di tiro dei più importanti cen­
tri d'Italia. : 

Domenica seguirà la grande gara 
reale alla quale sono invitate ad in­
tervenire lo patronesse e tutte la au­
torità civili a militari della città. 

Importanti premi sono destinali a 
questa gara. 

Cinematografo Edison 
Programma per questa sera : 
I . — - « Le gare podistiche di Ve­

rona» aprile !909, <.'on la corsa dei 
bersaglieri a dalla fanteria. 

,2. — «Il piccolo Sherlock Holmes 
ti Re dei poliziotti » idtoressanlissima, 
drammatica, emozionante. 

3. — «Como Cratiaetti paga i suoi 
debiti. » ultra comicissima. 

L'orcliostra accompagnerà le proie­
zioni con scelta musica. 

Da Berlino ci giungevano rimpro­
veri, da Vienna minacce per i cordiali 
rapporti rinnovati con Parigi a con 
Londra. Si volle far perdonare l'ac­
cordo par il Marocco a per la Trìpo-
litania, la rivista di Mine, i viaggi 
reali;_mettemmo in pericolo le amici­
zie per ritornare nel grembo della 
allenza». ' 

Iliferendosi quindi al discorso di ieri 
di Blenérth, la Wia constata ohe da 
essa emerga che i due impèri hanno 
avuto nella risoluzione della questione 
bosniaca bensì un trionfo, ma al di 
fuori di noi, e dopo, tutto, ciò. ohe'noi 
abbiamo fallo, i ministri dei paesi al-
leali ci considerano inesistenti. 

Oiosappa GIUSTI, dlrettoire.propriel. 
ANTONIO BORDINI, gerente reWonsabile 
T'rtinft. lsn& — Tip M Bardusco 

CALEIDOSCOPIO 
L'anomaalioo 

20 Aprile, S. Pietro m. 
Spoate Ii.ólc e rideal l'albo il'avrif, 

Soréo, rlilonl l'è il citi 
Tempflalàda di (lom e di verdure 
Rid dato la nature ; 
CUaaiin l Ucaluta ctrind fi sid 
DI f.brlcìMi il sld; 
Jevo 11 aorati,anghe lui ridoni, 
B'iliinrilnB la tiare in-t'un niomont. 
Paatoróììs, pastora ìinborezziida 
Cb&ntin Jaia-lii-le-lo inlórr jn-i prada ; 
ChiinUin... ma no' rha vin pìwi di un faalidi 
No via yóB ài t/ìmniìi, manco di ridi, 

Zopiitt 
Effemapidè Biorloa friulana 

Necicaia — 20 aprilo 1707. — In 
Oarnia, nel canal di l^aluzza, memo­
randa nevicata. — (Opuscolo per nozze 
Elti-Stroili p. 107). 
_..—. , '. w^ m nm • — • • 

Cronaca Giudiziaria 
Tribunale di Udine 

MANUMISSIONI 
neiresercizio del proprio ufficio 
Ieri si iniziò al nostro Tribunale pe­

nale processo contro Baldissohe Gia­
como fu Ciò Batta d'anni -10 nato a 
Venezia, messaggiero postale detenuto 
a Udine dall'S settembre 1908 impu­
tato di aver levato, in più .volte da 
lettera assicurata olirà duemila lire 
ai danni di parecchi destinatàri delle 
provinole di: Udine, Treviso, Belluno, 
Milano, Padova, Bologna ecc. : 
; Difendono gli avvocali Bertaccioli e 
Giqppo. 

L'interrogatorio deirimputato 
A domanda del presidente l'accu­

sato dice che le consegne dei plichi 
assicurati furono sempre fatte, da parte 
sua regolarmonté e che egli non può 
rispondere di quello ohe è avvenuto 
delle assicurate dopo averle passate 
ai procaccia delle varie stazioni. D'al­
tra parte a certe interrogazioni par-
tifiolari non pnò rispondere perchè il, 
suo ufficio consisteva nel prender nota 
dei paesi cui erano dirette '^ lettere 
ed i plichi assicurati, non del nome 
dei destinatari. 

I lesflmonì 
1 testimoni sono i danneggiali i 

i quali dichiarano di aver ricevuto le 
assicurale senza denaro, 

L'ispettore postale Carlo Dalò dice 
di aver fatto un' inchiesta sulle mano-
missìoui* in seguilo a reclami perve­
nutigli. 

Con le risultanze dell'inchiesta si 
persuase ohe colpevole non poieya 
èssere se non il Baidassone che denun­
ciò senz'altro. 

Compiuta l'audiaone dei testi si 
loglio fa seduta, rimandando la con­
tinuazione del,processo a domani. 

NOTE ÈlìÒfÌZÌE~ 
Da un ciinviigno all'altro 

Le cenaldarazlonl dalla " Vita „ 
La Vita ricordando l'incontro di 

Gaeta di due anni fa scrive ; 
«Ciò che è avvenuto allora non è 

certo un segreto. Il sovrano inglese 
aveva proposto a quello italiano di 
riunirsi all'accordo per la tutela dello 
sfato quo nel Mediterraneo, accordo 
nel quale avevano convenuto già l'In­
ghilterra, la Frància e la Spagna e 
oi6 costituiva per noi la migliore 
garanzia. 

Ma la proposta del re d'Inghilterra 
fu re.ipinta per non acuire ancor più 
i. sospetti, le diffidenze e le irritazioni 
dei iiostri alleati e per ritornare più 
sicuramente a quella tradizione di po­
litica estera cui già per più di 20 
anni oravamo rimasti fedeh, 

OOiUlUNICATO 
Per la verità 

Il sotloscrilto tiene a dichiarare ohe 
Ja cambiale 11 Marzou. s. di L; 500 
venne dal sig. Enrico: Cojuttì pagàia 
a mani dello scrivente, e,che sa fu 
pnbblioata sul bpllellino dei prolesli, 
la si deve asorivore a pura dimenti­
canza del sollofirmalo, che non fece 
«nstàra nell'silo la dichiarazione 
« appena steso il procolto l'effetto 
venne pagato». 

- • Tanto per la verità. 
Francesco Trevisan 

Urdciale Giudiziario 
mina 3? -4-009. 

Ieri sera allo oro 19, dopo penosis­
sima malatlia, cessava di vivere 

l'avv. Giuseppe nob. Contin 
Giudice del Tribunale di Udine 

La madre, la moglie, il figlio, la 
suocera ed i parenti tutti, coil'animo 
straziato partecipano la morte del 
caro estinto. 

Odino 20 Aprilo lilOO. 
1 funerali avranno luogo in forma 

modesta, per espressa volontà del de­
funto, venerdì 30 corr. alla ore 0 ant. 
partendo da Piazza Mercato Nuovo N, -1. 

Non fiori, né torcie. 
Non si inviano partecipazioni perso­

nali e sì dispensa dalle vìsite 

NON USATE 
PIÙ' POMATE 

r.è uURuenf! percdò wm vecchie (ormule non 
[liii adiiilL- :ii fenipi modernil 

USATE LA 
imcrnvìi>li<tso rimedio composto di ve-
fjetaU' iiiiiinni, senza grasso né odore, in-
Vk'ii/.aiiic :mit;iii.-nii;i de! Uott. EDOARDO 

C
-^. Sì^'^'' *•••"" "" s'''" flacone verfrefe 
w B ^ ^ " " * ' ' ' " ''̂ '"tMRia in nuaiimquf ma-
^C-J.'^i'ti-V'K'Ilit |)H(t', ru[{he prccDcf 

-jyn ^^sa^ ^^^j^ • ^,.^^i.^^i^^_ ^^.^^^^i^ strepota* 
itiff, piriyfiL', erpeti, (iruriH, 
tifjiiA, saiitatiire, '.sudori ai 
pìedî  (iruciore riile î oscie, 
~ "^ "iKilatlio segrete, ma-

Vliiljie uterine, e .qua-. 
Wiinqut- erpetismo. 

p. U S.-
g. L. -8.50 

Cero^si apprendisti 
Per informazioni rivolgersi alla tipo­
grafia Marco Bardusoo, Via Prefet­
tura 8, Udine. 

Mobili: Duovi e vecclii da màm 
In Vìa Aquileja N. 15 trovasi una 

grande quantità di mobili nuovi e 
vecchi a prezzi modicissimi.". 

Acqua Naturale 
di PETANZ 

la migliora a più aconomlca 

ACQUA DA TAVOLA 
Ccncessionario per l'Italia 

A, V. R A D D O - Udine 
Pappresantante generale 

Annoia Fabris a C. - Udln» 

Orarlo dalla Torrovla 
PARTENZE DA UDINE 

por Pootsbb»; 0, 6 — D. 7.58 — 0. 10.86 -
0. 16.41— D. 17.16 - 0. 18.10. 

por Co-mona.- 0. «.46 — D. 8 — 0. IB.43 -
' D . 17.25 — 0. 19.66 

por Vonazia! 0. 4 — 8,20 — J. 11,25 — 
(1 18.10 - 17.80 — D. a o . e - Dirottissimo 
28.11 

por Ciyiaalo! 0. I).20 — 8.86 - U.IB — 18,6 
_ 16.16- 20. 

her PalmaDOVa-Porlogroaro : 0. 7 —8 (IV 18.11 
- 19.17. 

ARRIVI A UDINE 
1» Oon'oWja: 0. 7.41 — D. U — 0. 12.44 -

U. 17.8 — D. 19.45 ~ 0. 22.08 — DiroHij-
airoo 28.5. 

da Corioom: 0. 7.SS — D. 11.8 — O. 12.60 
D. 19.42 — 0. 23.58. 

dj Vooojiai 0. 8.20- 0.7.4»—0. 10.7 — 16.80 
— D. 17.6 — 22.60. 

da Cividalo l O. 7.40 - .61 - 12.68 — 10.07 
18.67 — 21.18. 

da Palmanova-Portoguuro: 0. 8.80 (1) — 9.48 
1B.S - 21,46. 

1) À S. Ciiorgio colodidonaa eoo la liooa Cor-
vigoaao-Triesto. , 

Tram Udlna-S. Oanlala 
ParHuzo da UDINE (Porta Gérann»): 0 117 

8.6, 11.40, 1680, 18.34. 
Arrivo « 8. Daoiolo ! 8 8, 10.87, IS.lf, 

16.62, 20.0. 
Piirtoiiao da S. Daoiaio i 0,—, 8 31, HA, 

IB 46, 17.68, 
Arrivo a Udioe (Porta (i«moaa): 7,ill, IO,'! 

12,36, 16.16, 1D,29. 

OFFICINE AGNOLI, DIANA & C. 
h'uljurbio jemona - UDINE - Tplf'fono 3-63 

PRIMO STABILIMENTO ELETTRO - GALVANICO 
per, la coloritura dei metalli 

N I C H E L A T U R A - R A M A T U R A 
OTTONATURA - OSSIDATURA 

Verniciature e Nicfielafure speciali 
BRILLANTISSIME PER TELAI E PEZZI 

d a B I C I C L E T T A 
Scritte ed ornati a OAMASCATURA 

ì^^'^'S» "S^àrm^^ti^iS^^ 

IL GATTO (Le Chat) 
Sapona purissimo, varo Mar­

siglia, il migliore, il più eòono-

mico de La Grande Savonnerie 

G. TERRIER & G. - Mareellle 
SI VENDE DAPERtUTTO 

Ksclusivo Rapprosontante-Deposilario CARLO FIOHETTI - UDINE 
Viale Stazione 19 (Casa; Dorta) 

S i ^ g f ^ ^ j f ^ ^ i ^ — - - = ! ^ * ^ p i ^ ^ g ^ ? ^ @ 

M r Provare per persuadersi i n 

e n 
1 > e e u 

-3 

1 

e a 1 a 

DEPOSITO E RAPPRESENTANZA 

GiLZiTOREEGiilCHE POPOLARI 
ITALICO P I V A - Udine 

VIA PELLICCERIE, M. IO 
Senna toma dì confronto ecco i prezzi: 

Da Uomo L. 5,35, 7.75, 10.25, 10.50 
Da Donna L. 4.25, 4.S0, 6.25, 7.25, 8.95 
Da Giovanetto L. 5.50, 6.75 
Da Ragazza !.. 2.35, 3.50 
Da Bambino Là 1.95, 2.25 

MIISIIRF R A R A N T I T F 

f 
1 
1 

a 
N 
k 

Da non conibndersi questo articolo con altri elio non sono 

TUTTO cunio 
, 

Economia del 40 per cento ' 

_J OME* Provare per persuadersi 1|M 

SEMI da PRATO La flotloscrilta av­
verta la spBtIbbiio 

Clientela, cìie nel suo Ma:;{az'zino ÌD Piaiza XX. 
Sàttembro, trovasi foroiia (li Semi dì erba 
spagna) trifoglio, loiettOy altìsBìina 
3ce., genero nostrano garantito seiisH cusonia. 

CATEIÌINA QUARGNOLOVATHI 

WT Per inserzioni sui 
i-*AEl • iS 11 volgersi esclusi-
vam ite al nostro Ufficio 
d'Amministrazione. 

mi mum 
XTJDXJ^S 

impianti di riscaldamento 
a Termosiforie a Vapore 

EADIATOHI -PEIPETIISSIMIM ELE8ÌNTI 

Caldaie "Strebel|„ 
|J>i originali a fiamme invertite ; le 
I l migliori per potenzialità - durata -
f economia di combustibile. 

i l 
OataÌDgM, piDgetti e pieventivi a ricMesta 

Proclamato dalla scienza è stato luminosamenla confermato 
dalla pratica che il preparato dal dottor GRAVERÒ 

ALf.MI^^BlOGENO 
— è il migliora rigeneratore della Forze vitali — 

ed il solo veramente completo 

Le massime Onorificenze alle Esposizioni Internazionali di Mar­
siglia 1002 — lioma 1902 - Palermo 19J3 - Parigi 1904 — Na­
poli 1900 — B'irenze 1907 — Anversa 1007 — Londra 1907. 

Ptìv poaU 0 franchi di porlo, i Hac. 8eii;!a st.-ìc. o por tliabotioì L. 9.10 — '1 
fise, con atàonìna L. 11.GO. 

Iniliriziira mrUKrm vaglia all'avoaloro Do t tor j P. EMILIO GRAVERÒ, 
M o d e n a - Via Mai-aldo, 2-15. 

Opuscoli, lat tei 'atura, veolsmes, ' iuv ias ì franco e g ra t i s 

= CUCINE ECONOMICHE = = 
U. W. Z, Raslalt (Germania) per carbone, legna, li­
gnite, (:li assoluta superiorilà e garanzia. Il più vasto de­
posilo del genere in Ilalìa. Opuscoli con referenza gratis. 

D.r G I O V . G I A M P I E T R O 
Viale Manforte, 9 - MILANO 

f4 ìli IV |)ag. -a prez/i insli 



— — — W ^ — — • — » — « — • — • ^ — ^ ' " i » " ^ ™ ^ — — " I • ' " • • «1 . m i n — ^ « i » M p i 

Le Caramelle Excelsìor De Giusti trovanSi in tutte Q Q Q Q Q 

O O Ò O le buone confetterie 

L a mig l iore e p iù efficace cura 
c o n t r o le . 

Fel CAPELLI e I SABBA 

CHININA-MIGONE 
discQ Uicniimi) iiH i'j||H>|ii, iistiiuttpk, 
Il rBlT«na Pd ammm'IiulHi'P, Si vroiifl 
luotìiira, f*)ruri>iitnln n i 
r h n m ^ ' l ni n«tf<>lln,Hi nticoni 
(la I-. l.ftO. I., S, cil In hMHhiì da 

-t 1. 3..'iO, !.. S p !.. S.M.IVI in lìWt-
iloiifili-lh.fu!liuiil,.l.riOiiB(!Ì«lt(;i'r*]ir''ij|.a5i(iPi ICHtti*(it..i,\M. 

_ . , „ qim sflB-
vf̂ iemî  lirotiimiifB ctiu aEiM;« sui cajipiii e 
stffirt (mctia in mollo rfa Uiltìfiace «il fas) lì 
\w'i I u\'iTp. prliiilliyo, sfTijn niiurfliiaro iifi la 
iriaui'hpclM, fiè la rielltì IH (in Ite nppìiniulnriff. 
11,'Ui (Kid IKI!;ÌB(I,I /!pr tìiK«("r'' un. t'ffHto 
sorunitib-iilu. ('«ila 1,. -1 IH liiitUsHii. t"'"' <:"!!-
IPiluil HI {icl piirco riOsttllP. a IHÌII'OUW fWt !.. 8 
e 3 \HT !.. Il itanrhe <ìl {mno e Ai imIwIJo. 

ANTfCANlZIE-MIGONE 

ELICOMA-MIGONE U V W S 
al capfltl un bel colore biondo oro. Uwls !.. 4 la mttaìa pHt - IO pfl |iarctì posUl*. % ictloto per !.. 8 J 

TINTURA ITALIANA Li 

è q u e l l a f a t t a con le r i n o m a t e 

PASTIGLIE DOVER FOLLI 
Scatola da L. 1.00 Iranca nel llo^no, L. 0.15 in più 

K'iin'iilllnialtn-
lata fv^nouiica 

'?iip.'lll (in hi'l color Tiem. VmH l. l,r>fl 11-
• fliiniiif, più nni. W) pd piiceo postale. Si »prxJi.«;n")itt 3 flaconi 

per I.- 4,M (rìssiiiii <u {•mta. 

PETTINE DISTRIBUTORE 
ptr fni-lllinre la dlsU'ilmMOnP onmperica delld llnltirn sul fitpeìu « 
tulli baibd. K5S'> ^ d'u'io awal fadie e pj-rniptie, inoUl-P. «CO-
uonim iii't llqnUh. Olita t.. 4 plfr w({. JK per la r(i<'C0mHii(Jai:J9ne. 

ARRICCIOLINA-MI-
# % # » M | ? (>n (iupsl.i pr^pariitosl ifù tlU 
U U r i C cflplK'laiuri) U(racrli->'iauir3 per-
aluwnte, ImpBrtumio piih! al capelli niorbl-
iftii e lustro. SI Y«iide In fiaoJDl da t . 1,25, 

hrì BwiiFELLr 

EBINA-MIGONE'S 
vira alto caruaKloiit; H BIIB pelic U liimidi'-Da 
• li iriorlitilfTia proprie dctin plojriitii. Con 
«SNt s) cDitilHittoiin 1 rosaori, in Iviitiumni e si 
(6Blie rabhrofliHtiim prmloim dai liagni di 
mare o dal sole. RI «pnde in Aule POI eirpant* 
BsiUM-fo B L. 3, p!(i !,. 0,80 pfì pBci-o posiale. 

.. fl, franche di porlo. 

JOCKEY-SAVON 
turno penetratiti, «osvisslino, Inlnmiil 

P R E M I A T A F A R M A C I A P O L L I 
M I L A N O (al Carrobbio) 

, frttìclii (il pofif», 

UMs;«i>liaiiMiuiiitiUiiM>iiiirl,r>nulitl,IlitgliitK-DiP08ll(eili:MIG0NE&C.-VllTotlllt,l2-MiLAIIO 

SAPOME BAMFI 
TRIONFA- S'IMPONE 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Ronde la pelle iVesea, bianca, morbida. — 
Fa sparire le rughe, le macchie ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. ~ Provato 
non si può far a meno di usarlo sempre. 

Vendasi ovunque a Cent 3 0 , 5 0 , 3 0 al pezzo 

Prezza |[8peolale campione Cent. 2 0 
I medici laccomanilaiia S<ll.*OIVB HAIlll'I MlìIilCATO 
all'Arifftu Uurlvo, ni Subl imato corroHivo, a l 
Catrami), a l lo Solfo, nlIMcIdq fenico , eoe. 

11 ACHILLE BANFI, Milano - Fornitrice Case Reali 

l.NSUPERABJLE 

AMI HO BANFI 
(Marca Gallo) 

usato dalle primaria stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare à lucido con l'aoililà 

Coiisnru la bittnuheria. È il più eoonomico. 
USATELO • Domandate la Marca Gallo 

AMIDO in FACGHI /^V:i 
; (Marca Cigno) 

superiore a tutti gli Amidi In pacohi In commercio 

Sropi'Utà de l l 'AMIl l lEMl i t ITAI . IAMA - M H a i l » 

iluonmLt capitale 1,3QO,000 verflato. ; 

ATONIA GASTRO-INTESTINALE, EMORROIDI ecc ecc. 
SI comMonii con lorprendiM tfllntli; l'cnlot rlniadlo, ititau 1 

L'ENTEROCHENE Pavone 
ELIXIR PURGATIVO 

HASSIME OSORIFKESZJiMItaii, Ifeslglia, Rom, Unta, Flrenie, Napoli e HidrW 

Specialità Mia Premiata FARMACIA G. PAVONE 

Napoli: 
VIA LUIGI MIRAQLIA, 1 6 2 (Via del Solo) 
VIA S A P I E N Z A , 5 (accos to al Po l i c l i n i co ) 
Simuniilrj VIA C O N T E di RUVO, 13 ( a c c o s t o al T e a t r o Bell ini) 
Dopos i lo ; VIA C O S T A N T I N O P O L I , 3 3 e 3 6 ( a n g . S a p i e n z a ) 

PREZZO: Una Bolllglla L. 2i per posta l. g,'801 4 boli,T7S franco di porloT 
I W " O P U S C O L O G R A T I S 'TWi 

EMPORIO MANIFATTUR 

UDINE - Yia Paolo Cancianì, 5 - Toleloiio Wiì - l;i)iNK 

RICCO D E P O S I T O 
SloflV (lì assoluta novità eia iioaio e sìgiiora; speeiaììla stoffe per ecelesiastleì 

Telerie di puro lino e eoloiie - Biancherie in genere 

E S T E S O A S S O R T I M E N T O 
Seterie - Tele russe laiilasiiti-Zeffìr inglesi e ita/ionali-Mussoline lana e eòtone 

Percal stampati - Elamiii color, ecc. ecc. - Maglierie in lana e cotone 
Lana da materasso - Fazzolelterie - Slofte per mobili/Fappeti, Soppedani ecc. 

Qualsiasi altro articolo in genere di manifatture 

assicupansi prezzi da non temere qualsiasi concoprenza 
Facilitazioni speciali per corredi da sposa 

. _ , »liiidlpri.(uimi.coii»i'rTB 
ed flccrysflB la bellezia del colorilo naiiinttp, itundif! la rr»-
schntek.e \'e\m\cUk èiddcrmlra. Un cfls'itoln f)ppipu: asnjrt.u , 
!.. l.fiO, pifi Cfnt. 8S per i'>IIrancai!ieiie. 3 v«gtii| framlil di 
porto iipr l . t.--, 

VELLUTIA NARCIS-MIGONE 
Per la rf ststriì/a e JHiaflta ilei prnfumo e p«r la sua finews rd 
impilipHlnliili, per l'elrciinta ti*̂ ila confrzl.m''. iiwi'ala iHiive'fl 
ili lolHia 6 IniparéKfilitNIi*. Costai,. B,£5 la sealoht, i'Ui cntt. sa 
per raffrancniwni!. 3 scftioie pfr U ly—, (finiofie ni portu. 

Olinto sapo­
ne dal jtio-

, ., , - - j , IniiimiitilIC, di Bill 
pelle iiJóPbidcWa e fre.wl!Piiii. l'osta L I ,» la 

..Mitlotii di 3 pczil, più Mnt. 85 («r U sjiedl-
Vilone 12 p«itl per U 7,80 [nuctil 4t porto • 

FsF la bellezza e n&ssemzlone del DENTI 
pDONT-MiqpNÉ 
E un RuoYo preparatr in clbir, Poi-
rere a Paam, dai profumo peni^lrante 
e piacevole cne nfulnilkiJiiiao It mtiiie 

• d'ft!l«rtilone che possono tiuiiirf! 1 droll, 
Il conserva bianchi e xani, L'Elisir 
CMtu L. t 11 ilarone, la Po(f*.re L I 
la scRtold, la l'asta !.. 0,1S 11 tnbt-tts. 
A.llftiip«dltloniperpMiarv!caniaB!laU> ] 

BATTtNO I 
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lAU 
Iroiaii 

« r i o h » , 

IWassaua, 
JrfB, l'A-
werranea, 
fermo, TU' 
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loco, Co­
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KiscaWa-
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I T I V I 
PfiCtflOO 

| e l o i * l 
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kilt 

1 Mondo 

RALE 
iV, 9, p. 2 . ' 

iBbarohì 
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.Societii 
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0 0 . -
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303.- • 
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50B.95 
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lOO.M 

25.30 
xmMì 
los.sa 
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33.80 

/rovla 
(INE 

• 0. 10.SB — 
3.10. ::;! 

• P . 16.42 — 

• ù. U.26Ì i -
' Birsttlaaimo 

-11,13—18.6 

-8(1), 19.11 

i ~ 0 . 12.44 — 
• Diralt!»-

'« - 0. 12,60 

0,10,7-16.30 

la.66 — 16,07 

( 1 ) - 9.48 

"11> linea Cor-

aniala 

Qsmona): 0.37 

10.87, 18.18, 

6—, 8,81, H,4, 

7.31, 10.8, 

rOperai 
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